
San Giovanni in Persiceto

L’esperta Marta ci ha
chiesto:

“Cosa significa la parola
BOTANICA?”

Le nostre ipotesi
Fra: studia le piante
Andrea: il polline
Arianna: prende  i pollini
da sottoterra
Luca T.: e li mette in una
bustina…….

Marta:
Francesco ha detto bene:
la botanica è  lo studio

delle piante.

Noi studieremo le
caratteristiche di:

- Alberi
- Arbusti, cespugli
- erbe

Gli alberi
Sono piante con un unico
tronco, sono più grandi

delle altre ed hanno un solo
fusto legnoso che si

sviluppa esternamente al
terreno in senso verticale.

Gli arbusti, cespugli
Sono piante, con tanti fusti,

caratterizzate da un lato
dalla presenza di un fusto
legnoso, che la differenzia

dalle piante erbacee, e
dall'altro dalle dimensioni

ridotte che la rende
riconoscibile rispetto agli

alberi.

Le erbe
Hanno un fusto, stelo, che

non è di legno.

Marta: Tutte le piante hanno le radici!



Sapete a cosa servono le radici?
Arianna, Majda: a far vivere gli alberi
Andrea: l’albero respira dalle foglie. Le radici servono ad assorbire
le sostanze nutritive…..

Verifichiamo
La radice è quella parte della pianta specializzata
nell'assorbimento di acqua e sali minerali dal terreno, fondamentali
per la vita delle piante. Ha anche funzioni principali di ancoraggio
e di produzione di ormoni, composto organico naturale, sintetizzato
dalle piante che ne influenza  i processi di crescita e sviluppo. ( che
segnano il forte legame tra lo sviluppo della radice e lo sviluppo
del germoglio).



Come si riproducono le piante?
- Le piante nascono da un seme

- Dal seme spuntano radice e germoglio

- Attraverso la radice le piante si nutrono

- Attraverso il germoglio le piante crescono e si trasformano in
piante adulte fatte da fusto, foglie e fiori.

- Il polline dei fiori viene portato in giro dagli insetti (le api)o
dal vento e dà origine a nuove piantine.

- Quasi tutti i fiori si trasformano in frutti

- I frutti contengono semi

- I semi che cadono servono per far nascere nuove piante, le
piante attraverso il seme si riproducono.



Le piante sono gli unici organismi viventi capaci di produrre da soli il
proprio nutrimento attraverso un processo chiamato fotosintesi
clorofilliana.
Il principale nutrimento delle piante è il glucosio o zucchero.
Tutti sanno che le piante assorbono l'acqua dal terreno attraverso le radici.
L'acqua sale lungo il fusto fino alle foglie attraverso i vasi conduttori.
Nel frattempo le foglie assorbono anidride carbonica attraverso dei
forellini chiamati stomi.
L'acqua entra nella foglia e viene a contatto con la clorofilla.
La clorofilla è la sostanza che rende verdi le piante.
Nella fotosintesi la clorofilla cattura l'energia solare e la trasforma in
energia chimica.
L'energia chimica smonta le molecole d'acqua e le trasforma in atomi di
idrogeno e ossigeno.
L'idrogeno e l'ossigeno, combinandosi con l'anidride carbonica catturata
dagli stomi, forma il glucosio.
Il glucosio è ora pronto per essere trasportato in tutta la pianta e nutrirla.
Contemporaneamente la pianta rilascia l'ossigeno che non ha utilizzato.
Questa è la ragione per cui le piante sono così importanti per noi.
Esse trattengono l'anidride carbonica e liberano l'ossigeno.
Noi invece usiamo l'ossigeno e liberiamo l'anidride carbonica.



Secondo voi perché si studia l’archeobotanica?
Arianna: per vedere se, in quel luogo tanto tempo fa, c’era
vegetazione
Ugo: per sapere se c’è stato l’uomo
Simone: per capire se c’erano le piante
Martina: dove c’era il legno poteva esserci il fuoco
Samuele: posso capire cosa mangiavano e quindi ricostruire la
loro dieta.

L’Archeobotanica…

 …si occupa dello studio dei resti vegetali ritrovati in siti
archeologici. Le informazioni che questi resti possono fornire
sono numerose: notizie circa l’ambiente naturale antico e di
conseguenza il clima; notizie circa le attività dell’uomo:
raccolta, agricoltura, artigianato, commercio, diete alimentari,
usi cosmetici e officinali.

…a seconda della forma assunta dei resti nello scavo
                l’archeobotanica  si divide in:

Macroresti                                Microresti



legni           xilologia                polline e spore = palinologia
carboni       antracologia
semi e frutti        carpologia

La maggior parte dei resti archeobotanici compresi i
macroresti sono difficilmente individuabili ad occhio nudo,
nella terra di scavo perciò vengono raccolti, distintamente

per ogni unità stratigrafica, campioni di terreno in cui
vengono isolati e cercati i dati archeobotanici.

Marta ha prelevato un
campione di terra

da un sito  medievale.
Ha pesato il sacco.

Ha messo una parte di
terra in una bacinella,

vi ha aggiunto
dell’acqua in modo che

il composto potesse
diventare liquido.



Ha predisposto tre
setacci dalle maglie via
via più strette, uno
sopra l’altro affinchè i
resti più grandi
potessero fermarsi nel
primo setaccio, mentre
quelli di dimensioni
più piccole sugli altri

Ha versato una
parte di composto
nel primo
setaccio

Con una pompa a pressione
Marta ha spruzzato

energicamente l’acqua sul
composto al fine di far

cadere la terra attraverso la
rete per evidenziare
eventuali reperti.

Tutti noi
abbiamo
spruzzato
l’acqua! Che
divertimento!
Però quanti
schizzi!
L’acqua
fuoriesce
dall’ultimo
setaccio e va a
finire sul
pavimento.



Nel primo setaccio abbiamo
trovato un pezzetto di legno.
Questo dimostra che in quel

sito medievale c’era
vegetazione

Tocca a me!
Aspetta il
tuo turno

E’ proprio
divertente!

Brava

Fai in fretta
che vogliamo
provare anche
noi!



Nel setaccio a maglie più
strette abbiamo trovato
un vinacciolo ciò sta ad

indicare che in quel luogo
c’erano le viti

Una volta asciugato il contenuto dei setacci  i resti vengono
visionati al microscopio:

- nei resti di legni e carboni, la struttura del legno  che
caratterizza le specie è spesso distinguibile e ne
permette l’identificazione.

- Molto più complesso è il trattamento necessario per
poter analizzare i pollini. Il campione di terreno   viene
essiccato e tritato, quindi trattato con sostanze acide e
basiche per eliminare le sostanze minerali del terreno e
l’humus. Il campione viene quindi immerso in un
liquido molto denso in cui i pollini più leggeri vengono
in superficie. Così estratti vengono fissati su un vetrino
per l’analisi al microscopio.



ARCHEO = RICOSTRUIRE



AMBIENTALE = L’AMBIENTE DEL PASSATO
ANALIZZANDO LA PARTE BOTANICA

I legni  si
trovano
bagnati,

mollicci e per
poterli studiare

bisogna
tagliarli a fette

sottili
con una

lametta da
barba, poi si

mettono su un
vetrino e si
osservano al

microscopio e
con l’aiuto di
libri chiave si

risale alla
pianta che darà

delle
informazioni
precise sul
luogo dove
sono state
ritrovate.
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Polline di
malva è
pieno di
rilievi e

assomiglia
ad un

riccio di
mare.E'

trasportato
dagli

animali

Ingrandito
400 volte
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Il granello
di polline
del pino è
alato per
volare
meglio.

400
ingrandimenti



Polline del
Tarassaco


